
 

 

Tema Prevenzione della criminalità organizzata 

Programma di 
finanziamento 

ISEC - Commissione europea 

Deadline 6 Marzo 2013 
Ricezione delle lettere di partenariato originali entro il 22 febbraio 2013 

Contesto 
 

La criminalità organizzata rappresenta una violazione dei diritti dell’uomo e dei 
principi democratici. È a livello locale che la criminalità organizzata può trovare un 
terreno favorevole, in quanto luogo in cui si manifestano direttamente le conseguenze 
dell’esclusione sociale e della disgregazione dei legami sociali, fattori che costituiscono 
il terreno della criminalità. 
Per questo, lo scambio di buone pratiche a livello europeo e una cooperazione più attiva 
nel controllo e nella prevenzione possono dare un aiuto alle istituzioni locali per un 
contrasto più efficace di tale fenomeno. 
 
Gli amministratori locali hanno un ruolo fondamentale sia quali promotori di strategie 
globali ed integrate dirette al rafforzamento della coesione sociale e della sicurezza dei 
cittadini, sia nella lotta contro qualsiasi forma di criminalità. Sono inoltre chiamati a 
promuovere una cultura della legalità per combattere la corruzione ad ogni livello, 
superando l’idea di una cooperazione meramente repressiva, ma focalizzandosi sulla 
prevenzione, fin dall’avvio delle attività di rete. 

Obiettivi L’obiettivo principale del progetto si iscrive nella logica del rafforzamento della 
cooperazione europea e delle misure amministrative mirate alla lotta efficace contro la 
criminalità organizzata, intesa come economia sommersa, che non riguarda soltanto le 
mafie. 
Tutto ciò passa attraverso un lavoro delle città intorno ai seguenti obiettivi: 
 Sviluppo delle loro conoscenze e competenze in materia di prevenzione della 

criminalità organizzata; 
 Ricerca, raccolta e promozione di buone pratiche; 
 Scambio di esperienze ed azioni messe in campo dalle città (presentazione delle 

proprie azioni e studi alle altre città e sottoposte all’analisi di un comitato di 
esperti); 

 Azioni per la messa in campo, a livello locale, di strategie integrate su scala 
europea (penali, amministrative, civili e sociali); 

 Sperimentazione di azioni quali programmi di educazione alla legalità, lotta 
contro violenza e corruzione, prevenzione dell’ingresso nel mondo del traffico di 
sostanze, accesso al diritto (coinvolgimento della società civile). 

Risultati Il progetto avrà come obiettivo la produzione di: 
1 Una ricerca documentale sugli strumenti europei di lotta alla criminalità 



organizzata e il loro impatto a livello locale; 
2 Un « kit » di risorse e buone pratiche; 
3 Raccomandazioni sul ruolo degli enti locali nella prevenzione della criminalità 

organizzata; 
4 Piccoli progetti sperimentali sul tema del coinvolgimento dei cittadini nella lotta 

alla criminalità organizzata; 
5 Strumenti di valutazione. 

Metodologia Il progetto si articolerà intorno a due assi di lavoro : la cultura della legalità e gli 
strumenti a disposizione dei Sindaci. 
 
Sono previste due fasi principali di lavoro: 
 

Fase 1: raccolta delle pratiche e delle risorse: 
 Costituzione di un comitato di esperti europei (novembre-dicembre 2013) 
 Riunione di coordinamento tra i partner (novembre-dicembre 2013) 
 Seminario di lavoro e di confronto aperto ad altri partecipanti: città, 

istituzioni, associazioni, ricercatori (settembre 2014) 
 Elaborazione di strumenti e di raccomandazioni (settembre 2014 – gennaio 

2015) 
 

Fase 2: sperimentazione, valutazione, disseminazione : 
 Tre seminari di lavoro con tutti i partner del progetto: cultura della legalità, 

strumenti a disposizione dei sindaci e valutazione (febbraio-giugno 2015) 
 Sviluppo di piccoli progetti sperimentali di partecipazione dei cittadini 

(gennaio-giugno 2015) 
 Disseminazione (giugno-novembre 2015) 

Budget Costo totale del progetto: 400.000€ 
Finanziamento dell’UE: 90% 
Contributo richiesto al partner: 4000€ (cash)  

Durata del 
progetto 

 
 

Avvio del 
progetto 

24 mesi 
 
 
 
Novembre 2013 

Contatto +33 1 40 64 49 00 

Partner 
potenziali 

Diverse città italiane, francesi, tedesche e olandesi hanno manifestato il proprio 
interesse a partecipare al progetto. 


